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agazza!» la chiama con
voce impastata, appena si
spegne l’applauso lento e

greve dei suoi ospiti. Salomé
freme al centro della stanza,
cerbiatto nero. L’oro dei monili
trema sui fianchi snelli per il
suo respiro eccitato.
Tiene gli occhi sul Tetrarca. Sa
di vincere. Lui cerca le parole.
«In premio alla tua danza di
grande bellezza, potrai chiedere
quello che vuoi». Poi dopo un
attimo tenuto in sospeso per
fare effetto sui suoi ospiti e su di
lei, prosegue «Fosse pure la
metà del regno».
Pronuncia queste parole
fissando le pupille nerissime di
lei, ardenti sotto la fronte dove
tremano i riccioli scuri.
I commensali alzano grida e

bicchieri. E ridono. Sanno bene
cosa significa quella promessa.
Lei fissa un istante lo sguardo
liquido e luminoso di Erode. Si
stanno intendendo. Ma lei
vuole vincere fino in fondo. Fa
un segno, gentile quasi un
inchino, chiede di attendere un
istante. E svanisce nella stanza
di là dove la madre è con le
ospiti, le consorti dei
commensali e altre della corte.
Erode si irrigidisce. Il suo
sorriso ebbro si spegne. Nulla è
più temibile che l’alleanza di
due donne contro un uomo. Ma
quando Salomè torna, ha
ripreso la maschera del sovrano
bonario. 
«Dunque, mia giovane
danzante?».
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QUELL’ISTANTE
DAVIDE RONDONI

l ministro del Lavoro Giovannini ha buone pro-
babilità di diventare tra i ministri della Repub-

blica il primo "economista civile", ovvero il pri-
mo uomo di governo che in questa stagione po-
litica applica nelle sue previsioni e decisioni un ap-
proccio che sa andare oltre il riduzionismo eco-
nomicista che affligge il pensiero economico tra-
dizionale nelle sue tre ben note dimensioni: l’uo-
mo, l’impresa e il valore. Tutte e tre sono e posso-
no, infatti, essere molto di più di quanto affermi
il pensiero dominante. La razionalità del "noi", il
capitale sociale e l’energia delle relazioni posso-
no aumentare di gran lunga la soddisfazione di vi-
ta e la fertilità economica e gran parte delle rela-
zioni individuali (e persino tra Paesi) si svolgono
in situazioni dilemmatiche dove cooperazione e
spirito di squadra sono fondamentali per superare
opportunismi e crisi di fiducia paralizzanti.
Per fare qualche semplice esempio, la qualità di
relazioni di un gruppo di genitori di bambini che
frequentano la stessa scuola mette a disposizio-
ne di ciascuno una ricchezza di tempo che è an-
che ricchezza economica e può risolvere molti
problemi e contrattempi. Così una famiglia allar-
gata dove più soggetti lavorano è in grado di as-
sorbire choc e ridurre il rischio povertà a cui il sin-
golo isolato è molto più soggetto. La biodiversità
organizzativa è un campo di gioco livellato, dove
le imprese socialmente responsabili possono o-
perare, prosperare e sono fondamentali per crea-
re valore economico in modo anche ambiental-
mente e finanziariamente sostenibile. E la "ric-
chezza delle nazioni" non è il Pil, ma lo stock dei
beni economici, ambientali, culturali e spirituali
di cui una determinata comunità può disporre.
Che cosa vuol dire tutto questo in concreto pas-
sando dalla "filosofia" alla pratica di governo so-
prattutto in un campo così delicato e concreto
come quello del lavoro e del welfare? Capire, in-
nanzitutto, che l’approccio massificato e stan-
dardizzato che considera l’individuo come "mo-
nade" passiva che riceve costose prestazioni da un
welfare impersonale non ci aiuta ad esprimerne
tutte le potenzialità. Capire che un contratto di
solidarietà che riduce per tutti le ore di lavoro in-
vece che licenziare centinaia di lavoratori in gran-
di imprese e sottoporli all’umiliazione di un sus-
sidio che non compensa affatto la perdita di di-
gnità è infinitamente migliore da un punto di vi-
sta umano ed economico perché evita il costo
drammatico della disoccupazione, distribuisce
su tutti una perdita economica sopportabile in-
vece di concentrarla solo su alcuni, crea uno spi-
rito di solidarietà tra i dipendenti liberando tem-
po "non di lavoro" che può essere usato per le re-
lazioni. Capire che in tema previdenziale l’ugua-
glianza assoluta delle modalità di pensionamen-
to, che non tiene conto dell’eterogeneità delle pre-
ferenze e delle condizioni di lavoro è disumana ol-
tre che niente affatto ottimale. Abbiamo mai pen-
sato, da questo punto di vista, al fatto che ci sono
persone che non andrebbero mai in pensione per-
ché amano il loro lavoro e altre che non vedono
l’ora di dedicarsi ad altro? È per questo motivo
che bisogna incentivare in tutti i modi forme fles-
sibili di pensionamento dove, con gli opportuni
premi e penalizzazioni necessari per assicurare
l’equilibrio di bilancio, i primi e i secondi possa-
no scambiare (non direttamente ma tramite lo
Stato) anni di lavoro e di pensione. Se esiste un
modo per collegare una persona che vorrebbe la-
vorare due anni in più e una che vorrebbe lavo-
rare due anni di meno, mantenendo in aggrega-
to lo stesso numero di anni di lavoro, questo mo-
do andrebbe trovato. Chiamiamola «matematica
solidale». E rendiamoci conto che è possibile.
Anche perché, come richiama la linea abbozzata
dal governo, la solidarietà oltre che "orizzontale"
può essere "intergenerazionale" attraverso con-
tratti di inserimento lavorativo di giovani con co-
pertura economica assicurata dal passaggio in
part-time di chi è vicino alla pensione fino ad ar-
rivare a vere e proprie forme di tutorato dei lavo-
ratori anziani ed esperti verso i nuovi colleghi.
Anche questo tipo di intervento oltre ad essere e-
conomicamente vantaggioso è umanamente e
socialmente intelligente.
Dobbiamo continuare a sforzarci di cercare circoli
virtuosi che mettano in moto in maniera intelligen-
te l’energia della solidarietà e delle relazioni au-
mentando fertilità sociale ed economica. Se le ri-
sorse sono poche vanno usate con parsimonia per
attivare responsabilità e accrescere la ricchezza del
tessuto delle relazioni. Abbiamo bisogno sempre di
più, sulla scia di questi esempi, di fantasia e intelli-
genza in grado di connettere solidarietà, relazioni,
capitale sociale e meccanismi economici. Le prime
proposte del ministro del Lavoro da questo punto di
vista sono di buon auspicio. Attendiamo conferme.
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● Intervento alle
Camere alla vigilia
del Consiglio Ue
di oggi. Prima
del quale parlerà
con Cameron

● Auspicata
un’accelerazione
dell’Europa
La priorità è
la disoccupazione:
lettera a Van
Rompuy per
metterla in agenda

● Governo freddo
sul blocco dell’Iva:
meglio misure
per il lavoro. Oggi
incontro con
i sindacati
Venerdì in Cdm
i bonus edilizia

● Il Cavaliere:
«Occasione
epocale. Ma
a giugno voglio
decreto-choc 
sulla crescita»

● Allarme della Fism
in vista del
referendum: costi
insostenibili per 
la collettività se 
tutti i bambini
frequentassero 
le materne statali

● Gli imprenditori
del capoluogo
emiliano si
schierano con
il sindaco Merola:
non intaccare
il sistema integrato
pubblico-privato
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All’alba lo scontro: il regime annuncia di aver distrutto un
mezzo israeliano che aveva sconfinato. «Abbiamo risposto a
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Nord del Libano: 8 feriti. La crisi ormai è regionale.
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Scintille tra Siria e Israele
sul fronte caldo del Golan
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la politica affronti
i problemi concreti

Sfida sui valori-guida
nella corsa
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Enrico Letta (Ansa)

Paritarie nel mirino
Un possibile autogol
da oltre sei miliardi
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alla Consulta:
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Il Cav.: ineleggibilità
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Grillo: senza di noi 
sarà violenza
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il fatto. Il premier: al vertice di Bruxelles per ottenere la chiusura della
procedura di infrazione. Berlusconi: «Sostegno forte e leale al governo»

Prima prova d’Europa
Letta: crescere è un imperativo, la Ue non sia una gabbia

Elezioni a Roma

Il tornado
semina morte
e distruzione


